
 
COMPITO DI STORIA SULLA SHOAH – Febbraio 2020 

 
Dopo aver descritto la trama del film-tv “Sotto il cielo di Roma”, elenca i fatti 
storici descritti in ordine cronologico e dai un tuo giudizio sul significato del 
Giorno della Memoria. 
 

Il film "Sotto il cielo di Roma" si incentra principalmente sulla figura di Papa Pio XII durante il 
periodo di occupazione tedesca a Roma e della sua incertezza nel denunciare apertamente i 
crimini nazisti. Un quadro completo del periodo viene dato grazie all'intrecciarsi delle storie della 
comunità ebraica, della Chiesa, degli italiani e dei tedeschi. La storia parte con un breve scorcio 
della situazione dopo il bombardamento alleato del quartiere di San Lorenzo e della visita del 
Pontefice per offrire supporto alla popolazione romana. Una storia minore, dietro ai grandi 
avvenimenti storici della guerra e del ruolo papale, è rappresentata da una famiglia di ebrei 
romani: Armando, libraio che segretamente realizza documenti falsi per gli altri ebrei, sua figlia 
Miriam, il giovane spasimante Davide che vive grazie al mercato nero e infine Marco, 
universitario che si batte con la Resistenza, seppur non ebreo. Il film racconta la loro storia 
attraverso i vari avvenimenti che hanno coinvolto Roma nel 1943, tra cui il ricatto dell'oro ai danni 
degli ebrei e la retata nel ghetto, con la conseguente deportazione. 

Ritengo che la Giornata della Memoria sia una ricorrenza estremamente importante, soprattutto a 
livello umanitario. Sarebbe scontato affermare che l'importanza della giornata derivi dall'intenzione 
di ricordare gli orrori compiuti durante il periodo nazista, dato che, ovviamente è uno dei suoi 
"compiti" fondamentali. Tuttavia, secondo me, la sua importanza risiede nel far riflettere e 
insegnare, in particolare le nuove generazioni, sull'importanza del rispetto, proprio perchè le 
maggiori atrocità compiute dall'uomo si manifestano nel momento in cui un individuo si ritiene 
superiore a un altro. Sebbene possa sembrare più facile eliminare il ricordo di quei tempi bui, non 
ci si può concedere il lusso di sostenere che certi avvenimenti non possano più ripetersi, solamente 
perchè siamo una società diversa, sviluppata, maturata. Ognuno di noi ha il dovere di “non 
dimenticare”, perchè solo ricordando e comprendendo, è possibile evitare che quanto successo si 
ripeta ancora. Questa giornata è fondamentale, affinché tutti capiscano che le atrocità che sono state 
perpetuate ai danni degli ebrei ma anche di malati mentali, handicappati, omosessuali e di 
chiunque avesse un pensiero differente, risalgono soltanto a poco meno di un secolo fa. Bisogna 
ricordare per apprezzare la fortuna di vivere in un periodo in cui si può essere se stessi, in cui si può 
essere liberi. 

F.D  

 

 
 
 
 
 



Dopo aver visionato il film-tv “Sotto il cielo di Roma”, elenca i fatti storici 
descritti in ordine cronologico e dai un tuo giudizio sul significato del Giorno 
della Memoria. 
 
Il 27 Gennaio 1945 le forze alleate dell’armata rossa entrarono ad Auschwitz e liberarono ebrei, 
oppositori politici, omosessuali, zingari, sopravissuti agli orrori del nazismo. Questa data viene 
ricordata come il Giorno della Memoria, chiamata così per ricordarci di tutte le vittime dei lager 
tedeschi e per far sì che non si ripeta mai più un orrore del genere. Per evitare che certe tragedie si 
ripetano bisogna soprattutto capire come sia potuto accadere. Il nazismo presenta una delle pagine 
più vergognose e orribili della storia dell’uomo che non può essere cancellata e non deve essere 
dimenticata. Molte persone pensano sia inutile parlarne, poiché è un fatto che appartiene al passato 
e non si può cambiare, ma la storia è quella e va ricordata, soprattutto perché viviamo in una società 
in cui il benessere e la democrazia sono incerte.  

Il giorno della Memoria non deve solo riportarci alla mente gli orrori subiti dagli ebrei, ma serve a 
farci ricordare che ogni giorno in qualche parte del mondo, forse molto vicina a noi, c’è qualcuno 
che subisce tante piccole discriminazioni sia nel linguaggio d’odio sia nell’esclusione; c’è ancora 
tanto da fare, secondo me, per creare un futuro più sicuro.  

Inoltre la Giornata della Memoria, ci è utile per capire quanto i nostri diritti siano importanti e 
quanto soprattutto sia importante difenderli e tutelarli. Per noi oggi è un qualcosa di abbastanza 
scontato avere diritti come quello di libertà di opinione, libertà di religione, libertà sessuale, ma 
dobbiamo ricordarci che solo 82 anni fa, quando vennero emanate le leggi razziali, questi diritti 
vennero negati a delle persone cui venne data la colpa di essere ebrei, di essere omosessuali, di 
essere disabili. Queste persone furono spogliate della loro libertà, della loro vita. Ma ancora più 
importante è ricordarsi che moltissime persone ancora oggi non godono degli stessi diritti. Il 
significato della Giornata della Memoria sta nella prevenzione dei crimini contro l’umanità.   

Per quanto mi riguarda la giornata della Memoria è troppo importante per ridursi a delle semplici 
manifestazioni sociali o politiche, per me è il mezzo attraverso il quale le generazioni che verranno 
possono ricordare e trasmettere la memoria alle generazioni future. Una cosa è certa, se l’umanità 
vuole essere chiamata e ritenuta tale, non deve permettere che succeda nuovamente un orrore del 
genere, che sicuramente con le nuove invenzione avrebbe risultati molto peggiori.  

L.P. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Dopo aver descritto la trama del film-tv “Sotto il cielo di Roma”, elenca i fatti 
storici descritti in ordine cronologico e dai un tuo giudizio sul significato del 
Giorno della Memoria. 
 
Durante il luglio del 1943 i tedeschi invasero Roma. Inizialmente i nazisti ricattarono il popolo 
ebraico, chiedendogli 50 chili d’oro in cambio della vita. Gli ebrei romani caddero nel tranello e 
consegnarono l’oro anche grazie all’aiuto di molti romani. Quando fu evidente il vero scopo dei 
tedeschi, Papa Pio XII rimase l’unico punto di riferimento per gli ebrei di Roma. Costui intrattenne 
diversi colloqui informali con il generale dell’esercito e delle SS per  evitare il loro rastrellamento. 
“Sotto il cielo di Roma” narra, appunto, queste vicende storiche per il tramite di Miriam, una 
giovane ragazza ebrea che si ritrovò sola, quando i tedeschi catturarono il padre e il fratello più 
piccolo. Grazie a un militare italiano la protagonista riuscì a salvarsi, fuggendo e nascondendosi. Il 
film racconta anche di come molti istituti religiosi fornirono aiuto agli ebrei romani, dandogli un 
sicuro rifugio, tutto questo grazie alle disposizioni verbali date dal Pontefice che però non 
promulgò mai un’enciclica ufficiale di condanna al nazismo. Nonostante le diverse sollecitazioni 
avute da più parti, Pio XII non fece nessuna dichiarazione pubblica contro Hitler, per paura delle 
ritorsioni dei tedeschi sulla popolazione italiana. Inoltre era in corso un piano per rapire il 
Pontefice che fortunatamente andò in fumo. Il film si chiude, raffigurando il primo rastrellamento 
degli ebrei, avvenuto alle prime ore dell’alba del 16 ottobre 1943, quando circa 1.000 persone 
furono deportate ad Auschwitz e la maggior parte di esse uccise direttamente nelle camere a gas. 
Il 27 gennaio richiama alla memoria una parte della storia che rimarrà segnata nei secoli. È 
necessario ricordare tutte le vittime dell’Olocausto e tutta questa violenza fisica e psicologica 
perpetuata su persone innocenti che non avevano fatto nulla di male. E’ necessario conoscere il 
significato della Shoah che non rappresenta solo lo sterminio di sei milioni di semiti, ma anche 
l’uccisione indiscriminata di zingari, comunisti, omosessuali, disabili e bambini. Questi ultimi 
furono anche vittime di atroci esperimenti chimici e usati come cavie nei laboratori di medicina 
presenti nei più famigerati lager. 
Continuo a non capire come la mente “umana” sia riuscita a spingersi fino a questo punto, per 
questo ritengo giusto tramandare il ricordo degli orrori avvenuti nei campi di sterminio, onde 
evitare che vengano dimenticati negli anni e che in futuro si rifacciano gli stessi errori. 
 
S.P. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dopo aver descritto la trama del film-tv “Sotto il cielo di Roma”, elenca i fatti 
storici descritti in ordine cronologico e dai un tuo giudizio sul significato del 
Giorno della Memoria. 
 
Il Papa è l’unica fonte di speranza per il mondo ed Hitler non può tollerarlo. E così da Berlino 
arriva un ordine impartito direttamente dal Fuehrer: il Pontefice dove essere catturato e fatto 
prigioniero. Pio XII viene a conoscenza del piano nazista di rapirlo, ma sceglie di rimanere, 
comunque, a Roma, rifiutando l’idea di fuga.  
Il 19 luglio 1943 ci fu il primo bombardamento a Roma. Il Papa arriva nel quartiere di San 
Lorenzo e si rende conto dell’orrore che stanno subendo gli italiani. Sceglierà , ciò nonostante, di 
non pronunciare pubblicamente la sua disapprovazione, neanche quando tra il 26 e il 28 
settembre 1943 i tedeschi obbligarono gli ebrei a vendere le loro ricchezze per consegnargli 50 kg 
d’oro e neanche quando il 16 ottobre 1943 ci fu il primo rastrellamento di ebrei nel ghetto di 
Roma, che coinvolse più di 1.000 semiti.  
Partendo dal presupposto che non credo si possa parlare liberamente di una tragedia del genere, 
credo che una giornata così importante serva, non per dimostrare a noi stessi e agli altri di avere un 
minino di coscienza ma per imparare dalla storia. Noi spesso siamo degli ipocriti che un giorno 
all'anno parlano di “un genocidio”, ignorando il fatto che viviamo in un mondo in cui accadono 
cose orrende ogni giorno. Noi non impariamo mai e non facciano nulla di davvero concreto per 
cambiare le cose. Il nostro stile di vita, il nostro tacere ogni giorno “uccide”. Dovremmo 
soprattutto pensare al presente e cambiare le cose ora, non piangere sul latte versato. 

 
E.S. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dopo aver descritto la trama del film-tv “Sotto il cielo di Roma”, elenca i fatti 
storici descritti in ordine cronologico e dai un tuo giudizio sul significato del 
Giorno della Memoria. 
 
“Sotto il cielo di Roma” è un film che vede come protagonisti Miriam, una ragazza di vent’anni 
ebrea, bandita dall’università e il suo ragazzo Davide, anche lui ebreo, da sempre innamorato di lei. 
Tra i coprotagonisti vi è anche Marco, un universitario partigiano, collega e amico di Miriam. 
Era una bella giornata di fine estate, quando l’8 settembre 1943 l’esercito tedesco invase gran parte 
dell’Italia e pochi giorni dopo entrò a Roma. I generali nazisti ordinarono al popolo ebraico di 
consegnare 50 chili d'oro entro 36 ore, altrimenti duecento di loro sarebbero stati deportati nei 
lager. All’interno del ghetto la famiglia di Miriam e altri capi ebrei si attivarono da subito per 
raccogliere l’oro necessario e finirono per riuscirci, ma poco dopo scoprirono che erano stati 
ingannati. Infatti, all’alba del 16 ottobre 1943 avvenne il primo rastrellamento, i militari agirono 
di sabato, andando a colpo sicuro, perché giorno di riposo per la comunità ebraica. Vennero 
deportate circa mille persone e dopo la guerra solo sedici uomini e due bambini, ormai 
adolescenti, tornarono vivi.  
Inizialmente le SS con l’aiuto di alcuni fascisti italiani portarono i prigionieri in un capannone (di 
una stazione ferroviaria di Roma): tra questi vi erano il padre e il fratello di Miriam che non erano 
riusciti né a scappare né a nascondersi. In questi due giorni alcuni ebrei si erano procurati dei 
documenti falsi e furono liberati e la scamparono, mentre gli altri il 18 ottobre 1943 vennero caricati 
all’interno di treni diretti nei campi di sterminio, dove avevano il destino segnato, e non nei campi 
di lavoro, dove avrebbero avuto qualche possibilità di sopravvivere. Papa Pio XII, venuto a 
conoscenza di ciò, ordinò a un sacerdote di origini tedesche di andare a parlare con l’ufficiale delle 
SS per fermare l’eccidio. Sfortunatamente non riuscì nel suo intento ma poté solo salvare alcune 
vite all’interno dei territori vaticani. Così molte ebrei, tra cui tante madri con i loro figli, trovarono 
rifugio all’interno di conventi, abbazie, chiese, ospedali ecclesiastici, contando sul fatto che per 
via dell’extraterritorialità la Gestapo, la polizia politica nazista, non avrebbe fatto irruzione. Durante 
tutta la guerra Pio XII non pronunciò mai la sua disapprovazione nei confronti del nazifascismo. 
Per me è giusto ricordare sempre il 27 gennaio lo sterminio degli ebrei, ma anche i genocidi 
avvenuti negli altre parti del mondo. Mi domando come siano potute esistere persone così malvage, 
senza cuore che hanno portato alla morte sei milioni di ebrei: donne, uomini, bambini e persone 
condannate a morire solo perché considerate diverse, non all’altezza. Infatti nei lager tedeschi sono 
stati deportati e gassati anche zingari, oppositori politici, omosessuali, mendicanti, vagabondi e 
disabili.  
Si sono presi gioco di loro, li hanno privati di ogni minima cosa: della loro dignità, dei loro affetti, 
della loro vita. Ma soprattutto mi chiedo come molti cittadini cristiani e non siano rimasti 
impassibili a tali atrocità, come abbiano potuto vivere facendo finta di niente.   
Purtroppo l’antisemitismo esiste ancora oggi in diverse forme, infatti sono tante le persone che 
nutrono sentimenti razzisti e di superiorità rispetto a chi professa una religione diversa o 
addirittura chi ha il colore della pelle scura.  Perciò mi auguro che nulla mai si possa ripetere e che 
il ricordo serva per combattere l’odio e l’indifferenza di tanti. 
 
G.P. 



Dopo aver descritto la trama del film-tv “Sotto il cielo di Roma”, elenca i fatti 
storici descritti in ordine cronologico e dai un tuo giudizio sul significato del 
Giorno della Memoria. 
 
Il film, Sotto il cielo di Roma, tratta la condizione della capitale italiana, Roma, oppressa 
dall'invasione nazista che vede Papa Pio XII come punto di riferimento e ultima possibilità di 
salvezza e speranza. Tra i protagonisti del film abbiamo: Armando Lorenzi, libraio, sua figlia 
Miriam, Davide che è il suo innamorato e come figura rilevante ma non ebrea vi é infine Marco, 
studente universitario e partigiano. 
I nazisti mettono in atto un ricatto nei confronti degli ebrei, chiedendogli la consegna di 50 kg di 
oro in cambio della libertà di 200 ebrei romani. Nonostante ciò i nazisti effettueranno un primo 
rastrellamento all'alba di sabato 16 ottobre 1943. Il papa grazie all'extraterritorialità sui luoghi 
sacri riesce a salvare molti ebrei, ma questo non fermerà le SS e le camicie nere che il 18 ottobre 
1943 deporteranno, comunque, ad Auschwitz, mille ebrei romani. 
Per me il giorno della memoria é fondamentale per non dimenticare e per non far riaccadere  le 
atrocità del passato; penso, però, che si dovrebbe sempre ricordare la Shoah, tutti i giorni dell'anno. 
Purtroppo non tutti conoscono l’importanza di "non dimenticare", come certe persone che votano 
persone che, subdolamente, tentano di costruire l'Italia dell'odio proprio come ottant'anni fa; 
fortunatamente ci sono tante altre persone immemori del doloroso passato che ricordano le vittime 
di tutti i genocidi e non solo quelle della Shoah.  
 
F.Z. 
 
 
Cronologia dei fatti storici citati nel film “Sotto il cielo di Roma”, riordinati dalle classi 4Ae e 
5Be: 
 
 5 marzo 1933: Adolf Hitler del partito Nazionalsocialista vince le elezioni politiche e promette 

ai tedeschi di riportare la Germania al suo benessere e splendore originali; 
 21 marzo 1937: in Germania venne letta in tutte le parrocchie tedesche l'Enciclica Con Viva 

Preoccupazione (Mit brennender Sorge) di Papa Pio XI contro il Terzo Reich tedesco. Fu 
proprio Eugenio Pacelli, prima nunzio apostolico in Germania (1917-1929) e poi Segretario di 
Stato del Vaticano (1930-1939), a promuovere l’iniziativa;  
 5 settembre 1938: in Italia sono approvate le Leggi razziali contro i semiti; gli ebrei vengono 

espulsi dai luoghi pubblici (scuole, università, amministrazioni dello Stato, ospedali ecc.); 
 17 novembre 1938: emanazione in Italia del secondo decreto applicativo delle Leggi Razziali, 

in cui gli ebrei sono esclusi da tutto, anche dalle libere professione e dalle attività commerciali; 
 2 marzo 1939: Eugenio Pacelli salì al soglio pontificio con il nome di Papa Pio XII; 
 22 maggio 1939: l’Italia firma con la Germania di Hitler il Patto d’acciaio; 
 1942: in Olanda i vescovi condannarono pubblicamente il nazismo e Hitler in persona ordinò 

per ritorsione rastrellamenti immediati contro gli ebrei olandesi: tra le vittime ci sarà anche 
l’adolescente Anne Frank, costretta a nascondersi con i genitori e la sorella ad Amsterdam; 
 20 gennaio 1942: a Wannsee a Berlino si incide la "soluzione finale" per gli ebrei; 
 19 luglio 1943: primo bombardamenti alleato di Roma sul quartiere proletario di San 

Lorenzo, dove passava un importante snodo ferroviario; morirono tremila persone; 
 24 luglio 1943: si tenne dalle ore 17 fine alle 3 del mattino del giorno successivo, l’ultima 

riunione del Gran Consiglio del Fascismo, dove fu presentato l’Ordine del Giorno Grandi; 
 25 luglio 1943: cade il fascismo e Mussolini viene arrestato. Re Vittorio Emanuele III 

sostituisce il Duce con il Maresciallo d’Italia Pietro Badoglio. La versione ufficiale data alla 
Nazione fu che Mussolini aveva rassegnato le sue dimissioni da tutte le cariche politiche;  



 3 settembre 1943: l’Italia firma con gli alleati l'armistizio di Cassibile; 
 8 settembre 1943: viene reso pubblico l’armistizio di Cassibile, annunciando l'entrata in 

vigore dell'armistizio di cassabile firmato dal governo Badoglio; i tedeschi allora iniziano 
l’invasione dell’Italia dal passo del Brennero; 
 8 settembre 1943: si ha il primo scontro sul ponte della Magliana a Roma, dove i tedeschi 

organizzano un’imboscata contro quel che resta dell’Esercito Italiano.  Si scatenano due giorni 
intensi di battaglie; 
 9 settembre 1943: i tedeschi entrano vittoriosi a Roma e la occupano; a Roma inizia il 

coprifuoco; i romani soffrono fame e povertà, perché il cibo e i beni di prima necessità vengono 
razionati dalle forze di occupazione tedesca; 
 Dal 26 settembre 1943 al 28 settembre 1943: si consuma il ricatto dell'oro degli ebrei di 

Roma; i tedeschi minacciano gli ebrei di deportazione se non consegnano 50 chili d’oro; alla fine 
gli ebrei romani riescono a consegnare alla Gestapo tutto l’oro richiesto (28/09/1943); 
 12 ottobre 1943: Mussolini viene liberato dai nazisti dalla prigione di Campo Imperatore con 

l'operazione quercia; 
 16 ottobre 1943: avviene il primo rastrellamento del ghetto di Roma. All’alba del sabato le 

SS, aiutate da alcune camice nere, bloccano le strade di accesso al ghetto ebraico, controllano i 
documenti e iniziano a prelevare gli ebrei. Fortunatamente alcuni giovani riescono a scappare dal 
ghetto, arrampicandosi sui tetti delle case; altri si procurano dei documenti falsi e si mettono in 
salvo fuori dal ghetto. Furono catturati e poi deportati in tutto circa 1.000 ebrei; 
 18 ottobre 1943: dalla stazione Tiburtina partono i convogli con i 1.000 ebrei rastrellati dal 

ghetto di Roma e diretti verso i campi di concentramento della Polonia (Auschwitz); 
 10 maggio 1944: nel suo quartiere generale Hitler ordina il rapimento di papa Pio XIII, per 

usarlo come merce di scambio con gli alleati; il piano prevedeva che la Wehrmacht si 
impossessasse anche del Vaticano; 
 8 maggio 1945: in Occidente si ha la fine della Seconda Guerra Mondiale;  
 10 agosto 1945: l’imperatore Hirohito annuncia la resa incondizionata del Giappone; 
 2 settembre 1945:  si ha la capitolazione del Giappone e finisce in tutto il mondo la Seconda 

Guerra Mondiale. 


